L’ALBERO DELLE NEBBIE – UMBERTO PIERSANTI (2008 – Einaudi) raccolta di poesie
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Il motore della poesia di Piersanti è una natura pullulante di boschi, erbe, piante di ogni tipo, evocate con nomi sempre precisi, ma anche profondamente metaforici, come l'albero delle nebbie del titolo. E tutto questo mondo di selve, fiori e animali da un lato attiva i ricordi personali del poeta e dunque la sua anima lirica, dall'altro convoca un sapere mitico in forma di favolose leggende popolari innestate su una forte tradizione classica.
[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]


Non di rado i due piani riescono a intrecciarsi in un equilibrio quasi magico (in senso proprio) nel quale l'io si dissemina in una coralità di voci antiche e moderne, umane e non; e viceversa anche le più private esperienze personali e familiari diventano parte di una storia ancestrale, spersonalizzata, tendente all'eterno.
In quest'ultima raccolta la carica esistenziale delle poesie è comunque più avvertibile che non nei libri precedenti: si insinua nei versi-fossili scavati nel «tempo remoto», si espande in quelli quasi diaristici «tra cronaca e memoria». In questa nuova fase Piersanti traccia figure e personaggi, con le loro vite, emozioni e dolori, che attraversano il mito ma colloquiano sempre di più con il sentimento contemporaneo.
 

Umberto Piersanti è nato nel 1941 a Urbino, dove vive. Per Einaudi ha pubblicato le raccolte di poesia: I luoghi persi (1994), Nel tempo che precede (2002) e L'albero delle nebbie (2008). Roberto Galaverni e Massimo Raffaeli hanno curato il libro-intervista Il canto magnanimo. A colloquio con Umberto Piersanti (peQuod 2005). 

http://www.umbertopiersanti.it/
